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ESCURSIONE AL RIFUGIO LOCATELLI E AL MONTE PATERNO 

 
13-14 SETTEMBRE 2008 

 
Accompagnatori: Gruppi Carlo   (tel. 348/2644878) 
         Pironi Ferrari Rita (tel 328/9683328) 
 
Ora di partenza:  6.00 da Piazza Cavalli 
         6.15 dal Cheope 
 
Sistemazione: in rifugio con trattamento di mezza pensione 
 
Difficoltà: F+/E 
 
Quota di partenza: mt 1.454 
 
Dislivello: 984 mt in salita 
 
Tempo di percorrenza: 3 ore circa per la salita 
 
Tipo di percorso: sentiero ben segnalato e molto frequentato 
 
Attrezzatura: E’ tassativo calzare scarpe da treking e portare con sé abbigliamento idoneo 
all’ambiente montano. Per la notte in rifugio il sacco lenzuolo. Per la salita al Paterno: casco, 
imbrago. Per tutti: lampada frontale o torcia. 
 
 
1° giorno 
Da Piacenza a Dobbiaco e poi dopo aver percorso la lunga Val Pusteria si arriva a Moso; Si 
prosegue per la Val Fiscalina e la si percorre fino ad arrivare  al rifugio detto “di fondo” Da 
questo primo e vicinissimo rifugio , inizia il sentiero vero e proprio che conduce al Locatelli. 
Si segue il sentiero n. 102 che per un buon tratto e dislivello si snoda attraverso boscaglia e 
pini radi. Ad un bivio si tiene la destra e si entra nella Valle Sasso Vecchio; qui comincia la 
salita in quanto il sentiero si fa via via più ripido, anche se non estremamente faticoso. Si 
raggiunge poi un pianoro e, in lontananza, una cascata verso la quale poi ci si dirige. Da 
questo momento il sentiero diventa meno ripido e libero dalla boscaglia: si incomincia a 
vedere a sinistra il Monte Paterno e finalmente il rifugio Locatelli. (mt2.438) 
 
 
 
 

http://www.gaep.it/


2° giorno 
 

a) Salita al Monte Paterno mt. 2744 
Bellissima escursione quasi tutta su percorsi di guerra risistemati e riattrezzati; escursione con 
innumerevoli scorci verso le cime circostanti. Non  è molto faticosa, ma è necessaria 
esperienza nei tratti attrezzati ed esposti. Il Monte Paterno deve la sua popolarità per l’epico 
episodio della morte della grande guida alpina Sepp Innerkofler durante la guerra del 1915-
1918 e per le sue gallerie scavate nella roccia dai soldati italiani. E’ consigliata la salita di 
buona mattina e comunque è indispensabile la torcia in quanto la galleria del monte è lunga e 
senza finestre.  
Dal Locatelli si prende la galleria degli alpini, si arriva alla forcella del Camoscio (mt 2650) 
dopo tratti con corde fisse. Poi superata una parete attrezzata si arriva su una specie di 
terrazzo e in breve alla vetta del monte sormontata da una croce. Grande veduta a 360° sulle 
montagne circostanti e specialmente sulle Tre Cime di Lavaredo.  
Dopo il ritorno alla Forcella del Camoscio, attraverso cenge e canali, si arriva alla Forcella 
Lavaredo . 
Si prosegue per il giro delle Tre Cime e si arriva al Rifugio Auronzo. 
Tempo di percorrenza:  4-5 ore 
 

b) Galleria degli alpini, escursione  nei dintorni del rifugio Locatelli 
Anche in questo caso è previsto dal Locatelli il giro intorno alle Tre Cime e poi l’arrivo al 
rifugio Auronzo per la discesa al lago di Misurina. 
 
E’ previsto un percorso alternativo per l’arrivo al rifugio Locatelli  
 
NOTE PER RIFUGIO LOCATELLI (Tel.: 0474 972002) 
Per la mezza pensione verranno praticati i seguenti prezzi: 
In cuccetta per soci CAI 35,00 € per i non soci CAI 42,00 €. 
In letto con biancheria per soci CAI 45,00 € per i non soci CAI 52,00 € (prenotati solo 15 
posti). 
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